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A tutti i 

C.A.A. 
 

Loro sedi 
 

 
 
 

Nuove opportunità in materia di certificazione di qualità. 
 

Come noto, il REGOLAMENTO (UE) 2017/2393, che modifica integrandolo il Reg. UE 

n.1305/2013, consente di poter ampliare l'ammissibilità al sostegno comunitario, relativamente 

alla Mis. 3.1 del PSR Liguria 2014-2020, alle Aziende Agricole che risultano già iscritte ad un 

sistema di certificazione volontaria di qualità dei prodotti agroalimentari (DOP, IGP, Biologico, 

Qualità Integrata, Global GAP, MPS). 

La nuova Deliberazione della Giunta Regionale n. 157 del 16/03/2018 coglie tale opportunità 

applicandola di fatto al PSR Liguria 2014-2020 che invece limitava, fino ad oggi, il sostegno 

solo alle Aziende per la prima volta iscritte a partire dal settembre 2017 

(http://www.agriligurianet.it). 

Di seguito si intende meglio precisare le modalità di predisposizione nuove domande di sostegno  

che verranno presentate, secondo le modalità di cui al Bando approvato con DGR n. 677 del 04 

agosto2017, nella terza "finestra" disponibile nel periodo 01/04/2018 - 30/06/2018. 

 

Nuovi criteri di ammissibilità al sostegno 
 

Fermo restando quanto previsto dal Bando DGR677/2017, le nuove disposizioni consentono di 

ampliare i criteri di ammissibilità rendendo possibile l'acquisizione di domande di sostegno 

anche per quei produttori iscritti ad un regime di qualità, tra quelli ammessi, fin dal 2014. Tale 

data di riferimento deriva dalla lettura combinata delle modificazioni apportate al comma 3 del 

Reg. UE n.1305/2013: 
................3.Il sostegno di cui al paragrafo 1 è concesso a titolo di incentivo, sotto forma di pagamento 

annuale il cui importo è determinato in funzione dell'ammontare dei costi fissi occasionati dalla 

partecipazione ai regimi di qualità sovvenzionati, per un periodo massimo di cinque anni.  

Qualora la prima partecipazione sia anteriore alla presentazione di una domanda di sostegno di cui al 

paragrafo 1, il periodo massimo di cinque anni è ridotto del numero di anni trascorsi tra la prima 

partecipazione a un regime di qualità e la data della domanda di sostegno.  

Ai fini del presente paragrafo, per “costi fissi” si intendono i costi di iscrizione e il contributo annuo di 

partecipazione a un regime di qualità sovvenzionato, incluse le eventuali spese per i controlli intesi a 

verificare il rispetto dei disciplinari. Ai fini del presente articolo, per “agricoltore” si intende un agricoltore 

in attività ai sensi dell'articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013, quale applicabile nello Stato membro 

in questione.»; 

 

http://www.agriligurianet.it/it/impresa/politiche-di-sviluppo/media-e-notizie/archivi-notizie/notizie-brevi-imprese/item/6495-bando-misura-3-1-modifiche-e-integrazioni.html
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Ne consegue: 
 

Anno di prima Iscrizione 

al Regime di Qualità 

riconosciuto 

Anno di presentazione 

domanda 

N. di anni di sostegno da 

richiedere in domanda 

2014 2018 1 

2015 2018 2 

2016 2018 3 

  2017* 2018 4 

2018 2018 5 

* caso di produttore iscritto nel 2017 e che non ha presentato domanda di sostegno 

nelle precedenti finestre 2017 del Bando DGR 677/2017 
 
In sostanza, con tale adeguamento, anche le aziende già iscritte potranno concorrere al 

riconoscimento dei costi fissi che sosterranno per la partecipazione al regime di qualità ammesso 

secondo  
.....Ai fini del presente paragrafo, per “costi fissi” si intendono i costi di iscrizione e il contributo annuo di 

partecipazione a un regime di qualità sovvenzionato, incluse le eventuali spese per i controlli intesi a 

verificare il rispetto dei disciplinari. Ai fini del presente articolo, per “agricoltore” si intende un agricoltore 

in attività ai sensi dell'articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013, quale applicabile nello Stato membro 

in questione.»; 

Si coglie inoltre occasione per ribadire alcuni concetti  sul tema dei costi fissi e sui sistemi di 

Certificazione volontari quali il Global Gap e MPS divulgando alcune risposte ufficiali fornite 

nel merito a singoli richiedenti: 
 

Domande Risposte Regione Liguria 

La preparazione aziendale (comprendente: costo 

per la preparazione degli specifici documenti richiesti 

dallo standard Global GAP + sistemazione aziendale)  

da parte di un soggetto terzo all'azienda 

richiedente la certificazione può essere 

compresa tra i costi imputabili a sostegno? 
Tra i documenti richiesti dallo standard Global GAP, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo: procedure ritiro e 

richiamo del prodotto, istruzioni igiene per i lavoratori, 

procedura per la gestione delle non conformità, 

procedura di gestione incidenti ed emergenze, piano 

gestione rifiuti, procedura gestione dei reclami, 

valutazione rischi sicurezza alimentare HACCP, piano 

gestione flora e fauna, .. Inoltre  per la sistemazione 

aziendale è richiesta ad esempio la lottizzazione 

dell'azienda, la redazione di mappe, ... 

La preparazione aziendale può anche essere fatta dallo 

stesso produttore, ma solo se in possesso di particolari 

requisiti (es. agronomo, ...) 

 

La "preparazione aziendale" riguarda 

operazioni preparatorie, appunto, che non 

possono essere considerate proprie del processo 

di certificazione.  Tali azioni attengono alla 

sfera di predisposizione volontaria dell'azienda 

a forme di qualificazione/certificazione di 

processo/prodotto o semplice adesione alle 

buone prassi. Ogni azienda agricola, che 

produce e commercializza, è tenuta a forme di 

autocontrollo indipendentemente dall'adesione 

o meno a sistemi di certificazione (vedi la 

tracciabilità contabile amministrativa, il 

rispetto delle norme igienico sanitarie- 

sicurezza nei luoghi di lavoro, la tracciabilità e 

la sanità in caso di prodotti agroalimentari 

ecc....). 

Tali attività, svolte tramite affidamento ad un 

soggetto terzo, configurano incarico di 

assistenza tecnica/consulenza, non finanziabili 

dalla  Mis. 3.1 ma imputabili, nel caso, alla 

Mis. 02.01. 
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Le analisi chimiche, fisiche e microbiologiche 

dell'acqua usata per l'irrigazione o le analisi 

multiresiduali possono essere considerati costi 

imputabili al sostegno? 

Qualunque tipo di analisi (comprese quelle 

microbiologiche per l'acqua di irrigazione) 

purchè specificatamente previste dal sistema di 

certificazione sono comprese tra le spese 

finanziabili dalla Mis. 3.1. 

  Le analisi microbiologiche, ancorchè non 

specificatamente menzionate dalla Misura 3.1 e 

dal Bando, possono essere intese, per 

similitudine a quelle chimico-fisiche,  come 

spese ammissibili. 

Nel caso l'organismo controllore G. G. non 

formalizza la richiesta di analisi ma la impone, 

indirettamente, come indispensabili per il 

rilascio della certificazione di ingresso e di 

mantenimento annuale,  se l'Organismo G. G. 

non prevede nel suo preventivo  tali costi, è 

compito della azienda ricercare i preventivi di 

analisi, relativi esattamente al tipo di analisi 

richieste dallo schema di certificazione, 

rilasciati da Laboratori autorizzati.   Le analisi 

multiresiduo sono analisi chimiche, quindi, 

qualora richieste espressamente dallo schema 

di certificazione, sono già previste da bando tra 

le spese ammissibili.   Infine, qualora lo 

schema di certificazione preveda analisi fatte 

eseguire  a spese dello stesso ente certificatore, 

le stesse potranno essere comprese nel 

preventivo dell'ente certificatore.  

  

  

I prodotti inseriti nel regime di qualità devono 

essere commercializzati dall'azienda con il 

marchio di qualità pertinente? 

E' ovvio che il marchio commerciale e i loghi 

Global Gap sono utilizzabili solo nelle 

modalità indicate da Global Gap.   Questa 

indicazione del bando riguarda quindi i regimi 

per i quali è pertinente.  Poiché lo schema di 

certificazione G. G. non prevede la 

commercializzazione col marchio sul prodotto 

(in particolare se destinato al consumo  

umano), si deve intendere che il prodotto 

commercializzato deve comunque aver 

ottenuto la relativa certificazione, che quindi 

dovrà essere sicuramente documentabile dai 

documenti di transazione/ o vendita/ o 

trasporto/o al. .   

 

 

Si rimane a disposizioni per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Cordialmente, 

 

Il Responsabile di Misura 

Dr. Roberto Barichello 


